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Veglia di preghiera in preparazione al Natale e gmg diocesana
Venerdì 25 novembre 2022 ore 20.30
Per valorizzare maggiormente le varie zone e agevolare la partecipazione di tutti, la veglia  
verrà proposta contemporaneamente in 3 chiese valdostane dislocate sul territorio.
Per l’organizzazione di queste veglie sono stati coinvolti alcuni responsabili delle varie realtà e alcuni giovani! 
Le tre commissioni si occuperanno di organizzare i dettagli di questa serata e di coinvolgere i giovani del territorio.

SERVIZIO CATECHESI, PASTORALE GIOVANILE E VOCAZIONALE

INCONTRI PER SEPARATI, DIVORZIATI E RIACCOMPAGNATI
(per informazioni Marina Alliegro 347.8234100 - diacono Roberto Cerise 339.7385609)

Gruppo separati “I nuovi soli” - Aosta
Lunedì 7 novembre 2022 ore 20.30

AOSTA / Parrocchia di Maria Santissima Immacolata

Gruppo persone riaccompagnate “Verso Emmaus”
Martedì 15 novembre 2022 ore 20.30

AOSTA / Parrocchia di Santo Stefano

UFFICIO LITURGICO SEZIONE MUSICA SACRA
Rencontre annuelle des maÎtrises valdÔtaines

Domenica 20 novembre 2022
AOSTA / Chiesa cattedrale

- ore 17.00 prova collettiva
- ore 18.00 celebrazione eucaristica presieduta da Mons. Vescovo

Incontro di formazione per presbiteri, diaconi, religiose e religiosi
Lunedì 14 novembre 2022 dalle 9.30 alle 12.30

SAINT-PIERRE / Priorato
Tema:		  La tutela dei minori nella chiesa

relatore:	 don Gottfried UGOLINI 
		  Referente diocesano per la tutela dei minori della Diocesi di Bolzano-Bressanone

Ritiro di mezza giornata per presbiteri e diaconi
Lunedì 28 novembre 2022 dalle 9.30 alle 12.30

SAINT-PIERRE / Priorato
Tema:		  La spiritualità di Charles de Foucauld

Predicatore:	 Mons. Giuseppe Anfossi 
		  Vescovo emerito della diocesi di Aosta

FORMAZIONE PERMANENTE DEL CLERO

Giornate di ritiro aperte a tutti
Domenica 13 e domenica 20 novembre 2022 dalle 9.30 alle 16.00
Tema:		  "Padre, sia santificato il tuo nome"
relatore:	 Don Albino Linty-Blanchet
Info:		  www.priorato.it
		  Per le spese di ospitalità non è richiesta una quota fissa  
		  ma un'offerta che tenga conto dei servizi resi 
		  (pranzo, riscaldamento e offerta al predicatore)
		  La Casa si trova a 7 km da Aosta, sulla SS26  
		  che porta al Traforo del Monte Bianco

PRIORATO DI SAINT-PIERRE
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Appuntamenti per il mese di NOVEMBRE 2022

1 mar
Solennità di tutti i Santi

Giornata mondiale della santificazione universale

2 mer

3 gio

4 ven Conferenza diocesana sul Sinodo 2021-2025 - Aosta / Cinéma-Théâtre de la Ville

5 sab

6 dom
72a Giornata nazionale del Ringraziamento
Conferimento del ministero del Lettorato ai Candidati al Diaconato permanente - Aosta / Cattedrale

7 lun Incontro di accompagnamento per separati e divorziati – Aosta / Immacolata

8 mar

9 mer

10 gio

11 ven Riunione della Consulta delle Aggregazioni laicali

12 sab

13 dom 96a Giornata mondiale dei Poveri

14 lun Incontro di formazione per presbteri, diaconi, religiose e religiosi - Saint-Pierre / Priorato

15 mar Incontro per persone riaccompagnate – Aosta / S. Stefano

16 mer

17 gio

18 ven
Giornata nazionale di preghiera della Chiesa italiana per le vittime e i sopravvissuti agli abusi, 

per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili

19 sab

20 dom
37a Giornata della Gioventù (celebrazione nelle diocesi)
Incontro delle Cantorie della Diocesi di Aosta in onore di Santa Cecilia - Aosta / Cattedrale

21 lun Giornata mondiale delle Claustrali

22 mar

23 mer

24 gio

25 ven Veglia zonale di preghiera in preparazione al Natale e GMG diocesana

26 sab

27 dom
1a Domenica di Avvento

Inizio Avvento di Solidarietà (Caritas)
Giornata diocesana del Corriere della Valle e di Radio Proposta... in Blu

28 lun
Ritiro nel Tempo di Avvento per presbiteri e diaconi - Saint-Pierre / Priorato
Incontro Gruppo di lavoro "San Bernardo 2023"

29 mar

30 mer
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ESTRATTO DEL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
PER LA VI GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

«Gesù Cristo si è fatto povero per voi» (cfr 2 Cor 8,9)
1. «Gesù Cristo […] si è fatto povero per voi» (cfr 2 Cor 8,9). Con queste parole l’apostolo Paolo si rivolge ai primi cristiani di Co-
rinto, per dare fondamento al loro impegno di solidarietà con i fratelli bisognosi. La Giornata Mondiale dei Poveri torna anche 
quest’anno come sana provocazione per aiutarci a riflettere sul nostro stile di vita e sulle tante povertà del momento presente 
[...]

2. Quanti poveri genera l’insensatezza della guerra! Dovunque si volga lo sguardo, si constata come la violenza colpisca le per-
sone indifese e più deboli. Deportazione di migliaia di persone, soprattutto bambini e bambine, per sradicarle e imporre loro 
un’altra identità. Ritornano attuali le parole del Salmista di fronte alla distruzione di Gerusalemme e all’esilio dei giovani ebrei: 
«Lungo i fiumi di Babilonia / là sedevamo e piangevamo / ricordandoci di Sion. / Ai salici di quella terra / appendemmo le nostre 
cetre, / perché là ci chiedevano parole di canto, / coloro che ci avevano deportato, / allegre canzoni i nostri oppressori. / […] 
Come cantare i canti del Signore / in terra straniera?» (Sal 137,1-4). [...]

3. In questo contesto così contraddittorio viene a porsi la VI Giornata Mondiale dei Poveri, con l’invito – ripreso dall’apostolo 
Paolo – a tenere lo sguardo fisso su Gesù, il quale «da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per 
mezzo della sua povertà» (2 Cor 8,9). [...]

7. Davanti ai poveri non si fa retorica, ma ci si rimbocca le maniche e si mette in pratica la fede attraverso il coinvolgimento di-
retto, che non può essere delegato a nessuno. A volte, invece, può subentrare una forma di rilassatezza, che porta ad assumere 
comportamenti non coerenti, quale è l’indifferenza nei confronti dei poveri. [...]

8. C’è un paradosso che oggi come nel passato è difficile da accettare, perché si scontra con la logica umana: c’è una povertà che 
rende ricchi. Richiamando la “grazia” di Gesù Cristo, Paolo vuole confermare quello che Lui stesso ha predicato, cioè che la vera 
ricchezza non consiste nell’accumulare «tesori sulla terra, dove tarma e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano» 
(Mt 6,19), ma piuttosto nell’amore vicendevole che ci fa portare i pesi gli uni degli altri così che nessuno sia abbandonato o esclu-
so. L’esperienza di debolezza e del limite che abbiamo vissuto in questi ultimi anni, e ora la tragedia di una guerra con ripercussio-
ni globali, devono insegnare qualcosa di decisivo: non siamo al mondo per sopravvivere, ma perché a tutti sia consentita una vita 
degna e felice. Il messaggio di Gesù ci mostra la via e ci fa scoprire che c’è una povertà che umilia e uccide, e c’è un’altra povertà, 
la sua, che libera e rende sereni. La povertà che uccide è la miseria, figlia dell’ingiustizia, dello sfruttamento, della violenza e 
della distribuzione ingiusta delle risorse. È la povertà disperata, priva di futuro, perché imposta dalla cultura dello scarto che non 
concede prospettive né vie d’uscita. È la miseria che, mentre costringe nella condizione di indigenza estrema, intacca anche la 
dimensione spirituale, che, anche se spesso è trascurata, non per questo non esiste o non conta. Quando l’unica legge diventa il 
calcolo del guadagno a fine giornata, allora non si hanno più freni ad adottare la logica dello sfruttamento delle persone: gli altri 
sono solo dei mezzi. Non esistono più giusto salario, giusto orario lavorativo, e si creano nuove forme di schiavitù, subite da per-
sone che non hanno alternativa e devono accettare questa velenosa ingiustizia pur di racimolare il minimo per il sostentamento.

La povertà che libera, al contrario, è quella che si pone dinanzi a noi come una scelta responsabile per alleggerirsi della zavorra 
e puntare sull’essenziale. In effetti, si può facilmente riscontrare quel senso di insoddisfazione che molti sperimentano, perché 
sentono che manca loro qualcosa di importante e ne vanno alla ricerca come erranti senza meta. Desiderosi di trovare ciò che 
possa appagarli, hanno bisogno di essere indirizzati verso i piccoli, i deboli, i poveri per comprendere finalmente quello di cui 
avevano veramente necessità. Incontrare i poveri permette di mettere fine a tante ansie e paure inconsistenti, per approdare a 
ciò che veramente conta nella vita e che nessuno può rubarci: l’amore vero e gratuito. I poveri, in realtà, prima di essere oggetto 
della nostra elemosina, sono soggetti che aiutano a liberarci dai lacci dell’inquietudine e della superficialità. [...]

9. Il testo dell’Apostolo a cui si riferisce questa VI Giornata Mondiale dei Poveri presenta il grande paradosso della vita di fede: la 
povertà di Cristo ci rende ricchi. Se Paolo ha potuto dare questo insegnamento – e la Chiesa diffonderlo e testimoniarlo nei secoli 
– è perché Dio, nel suo Figlio Gesù, ha scelto e percorso questa strada. Se Lui si è fatto povero per noi, allora la nostra stessa vita 
viene illuminata e trasformata, e acquista un valore che il mondo non conosce e non può dare. [...]

10. Il 15 maggio scorso ho canonizzato Fratel Charles de Foucauld, un uomo che, nato ricco, rinunciò a tutto per seguire Gesù 
e diventare con Lui povero e fratello di tutti. La sua vita eremitica, prima a Nazaret e poi nel deserto sahariano, fatta di silenzio, 
preghiera e condivisione, è una testimonianza esemplare di povertà cristiana. Ci farà bene meditare su queste sue parole: «Non 
disprezziamo i poveri, i piccoli, gli operai; non solo essi sono i nostri fratelli in Dio, ma sono anche quelli che nel modo più perfetto 
imitano Gesù nella sua vita esteriore. Essi ci rappresentano perfettamente Gesù, l’Operaio di Nazaret. […]

Questa VI Giornata Mondiale dei Poveri diventi un’opportunità di grazia, per fare un esame di coscienza personale e comunitario 
e domandarci se la povertà di Gesù Cristo è la nostra fedele compagna di vita.

Roma, San Giovanni in Laterano, 13 giugno 2022, Memoria di Sant’Antonio di Padova. 
FRANCESCO


